
Chiesa riformata svizzera, Palazzo di Bianca Cappello 

La breve e diritta via Maggio è la quinta teatrale di numerosi palazzi gentilizi cinque-seicenteschi: palazzo dei 
Pitti (civ. 2), palazzo Ricasoli-Firidolfi (civ. 7), palazzo Michelozzi (civ. 11), il palazzo di Bianca Cappello  
(civ. 26). Quest’ultimo edificio, rinnovato tra il 1570 e il 1574 su progetto di Bernardo Buontalenti, presenta, 
nella chiave del portone, le armi della famiglia Cappello (un cappello da viaggio). Bianca Cappello fu prima  
l’amante e poi la sposa di Francesco I dei Medici. 
La sua residenza era comunicante con Palazzo Pitti: un corridoio sotterraneo unisce le fondamenta dell’edificio 
con il palazzo di corte. Il corridoio fu utilizzato durante la seconda guerra mondiale per salvare le numerose 
opere d’arte del Corridoio vasariano.
Le grottesche sulla facciata sono opera del pittore fiorentino Bernardino Pocetti (1579-1580).

Il palazzo fu scelto come sede della prima cappella della Chiesa riformata svizzera nel 1826. La comunità, 
che aveva avuto le prime riunioni a partire dal 1822 nelle case private del banchiere ginevrino Jean Gabriel 
Eynard al Pignone, cercò a lungo di poter aprire in città una sala pubblica. La cappella svizzera fu il primo 
locale di culto protestante aperto a Firenze, sotto la protezione del re di Prussia, invocando il seicentesco 
“diritto di cappella”. La sala fu occupata dalla comunità fino al 1833 e, dal 1828, l’uso fu condiviso, ad orari ben 
precisi, con la comunità inglese anglicana. I culti si tenevano quindi in lingua francese, inglese ed italiana. 

La Chiesa riformata traslocò nel 1833 in via de’ Serragli 6 (oggi 8), nel più grande palazzo Magnani-Feroni, 
fino al 1842 quando si spostò in palazzo Baldovinetti, in via de’ Serragli 17 (oggi 21); approdò, infine, nel 1852, 
in lungarno Guicciardini 9 (oggi 17), in una cappella ricavata al primo piano di palazzo Adami.
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